
 
 

 	

 
Anno XI – Numero 10  -  Ottobre 2017 

UIL FPL News Pavia 
Informazione sindacale e professionale di Pavia e Provincia a distribuzione gratuita 

INFORMAZIONE 
CONTRATTUALE 

E NORMATIVA 

AGGIORNAMENTI 
INCONTRI SINDACALI 
DELLE VARIE AZIENDE 

DELLA PROVINCIA 

CORSO ESECUTORE BLSD 
GRATUITO PER GLI 

ISCRITTI UIL FPL 

POLIZZE ASSICURATIVE RC 
COLPA GRAVE GRATUITA 
PER GLI ISCRITTI UIL FPL 



  

 

2 UIL FPL News Pavia – n° 10 –  Ottobre 2017  

Sommario 
ATTUALITA’ 
 

Sciopero dipendenti province e città metropolitane - librandi (uil fpl): "governo faccia chiarezza sul futuro 
dei lavoratori" ...................................................................................................................................................................... 3	

Preoccupazione ed indignazione per crescenti episodi di violenza sulle donne ................................................... 4	

 

NEWS DAL TERRITORIO 
 
SAN MATTEO 

San Matteo: aggiornamento incontri sindacali del 2 e 17 ottobre ........................................................................... 6	

San Matteo: pagamenti mensilità di ottobre .................................................................................................................. 8	

UIL: basta esitazioni, Si  all'asilo aziendale ................................................................................................................... 10	
 
ISTITUTO CLINICO CITTA' PAVIA 

Istituto Clinico Città di Pavia: esito incontro sindacale del 25 ottobre ............................................................... 12	
 
ATS PAVIA 

ATS PAVIA: sottoscritto accordo progressioni orizzontali anno 2017 ............................................................... 13	
 
AUTONOMIE LOCALI 

Rinnovo CCNL AA.LL. e “cattive sorprese” .............................................................................................................. 15	
 
PROVINCIA DI PAVIA 

Corso esecutore BLS-D adulto/pediatrico .................................................................................................................. 18	

 

INFORMAZIONE CONTRATTUALE E NORMATIVA   NUOVA RUBRICA! 

Le aspettative nel Comparto Sanità Pubblica .............................................................................................................. 20	

 

RICERCA IN SANITA' 

Elizabeth Kenny (1880 – 1952) ...................................................................................................................................... 22	
 

  



  

 

3 UIL FPL News Pavia – n° 10 –  Ottobre 2017  

Sciopero dipendenti province e città metropolitane - 
librandi (uil fpl): "governo faccia chiarezza sul futuro dei 
lavoratori" 

 
"La presenza massiccia di lavoratrici e di lavoratori in molte 
piazze d'Italia è un chiaro segnale di protesta e di sdegno dei 
dipendenti delle Province e delle Città Metropolitane." Così 
Michelangelo Librandi, Segretario Generale della Uil-Fpl, 
appena concluso il presidio a Piazza Montecitorio. 
 
"Sono migliaia i lavoratori scesi in piazza per tutelare i loro 
diritti, e per affermare l'importanza delle funzioni che le 
Province ancora svolgono, anche alla luce dell'esito 
referendario del 4 dicembre u.s. 
 
E’ sotto gli occhi di tutti il disagio che i cittadini incontrano 

quotidianamente per la mancanza di servizi essenziali da sempre erogati dalle Province, ormai ridotte 
all'osso sia in termini economici che organizzativi e di personale, che negli ultimi tre anni ha subito una 
diminuzione di oltre il 50%." 
 
"E' necessario uno stanziamento di risorse adeguate (parliamo almeno di 650 milioni di euro) nella 
prossima legge di Bilancio per salvare gli enti, molti dei quali in dissesto economico; garantire il pagamento 
degli stipendi alle lavoratrici e ai lavoratori, in alcuni casi in ritardo di molti mesi; difendere la 
contrattazione integrativa, sbloccare il turn over e stabilizzare i precari"- continua Librandi, che afferma 
"un Paese civile non può e non deve chiudere 5000 km di strade perché non sicure, mancando le risorse 
che possano garantirne la riapertura e la percorribilità. Un Paese civile non può rischiare di mandare a 
scuola ragazzi in edifici poco sicuri e non adeguati alle nuove normative in materia di edilizia scolastica. 
Per non parlare poi dei lavoratori dei Centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro, in una sorta 
di limbo, in attesa di conoscere la loro collocazione lavorativa. Un Paese civile non può e non deve 
permettere che Enti riconosciuti dalla stessa Costituzione non possano erogare servizi essenziali per i 
cittadini. " 
 
"Come Uil-Fpl-conclude Librandi- continueremo il nostro percorso di mobilitazione, tutelando le 
lavoratrici ed i lavoratori delle Province e Delle Città Metropolitane, che soffrono la decurtazione dei 
salari, il ridimensionamento degli organici e un aumento costante del carico di lavoro determinato da un 
insostenibile blocco del turnover." 
  

ATTUALITA’	-	Comunicato	del	Segreteria		Nazionale	UIL	FPL		
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Preoccupazione ed indignazione per crescenti episodi di 
violenza sulle donne 

 

 
 
Il coordinamento pari opportunità e politiche di genere UILFPL esprime la propria preoccupazione ed 
indignazione per i crescenti episodi di violenza sulle donne, tra i quali numerosi quelli perpetrati nei 
confronti di colleghe dei nostri settori che operano sul territorio, nelle strutture dell’emergenza e 
nell’assistenza domiciliare. 
 
A fronte di questo quadro, facendo propria la posizione della responsabile nazionale dei centri di ascolto 
mobbing e stalking in merito alla depenalizzazione del reato di stalking (art. 162 ter riforma penale) il 
coordinamento ribadisce l’importanza dell’inasprimento e della certezza della pena, auspica fortemente la 
creazione di percorsi formativi ad hoc nelle scuole di ogni ordine e grado al fine di prevenire tali episodi, 
sollecital’introduzione di centri antiviolenza nei consultori, ove presenti sul territorio, e nei Pronto 
soccorso ospedalieri. 
 
Infine, pur non potendo porre sicuramente sullo stesso piano la gravità degli episodi citati, il 
Coordinamento sottolinea l’importanza che i Comitati Unici di Garanzia siano dotati di mezzi operativi 
efficaci per contrastare più in generale ogni fenomeno di violenza e mobbing nei luoghi di lavoro, che 
comportano oltretutto dispendio di risorse psicologiche, economiche e sociali a carico della collettività 
tutta. 
 
La coordinatrice nazionale 
Caterina Grisanzio 
 
  

ATTUALITA’	–	Comunicato	della	Segreteria	Nazionale	UIL	FPL	
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San Matteo: aggiornamento incontri sindacali del 2 e 17 
ottobre 

 
Nell’incontro del 2 ottobre sono stati discussi i seguenti argomenti:  
 
RIUNIONE REGIONALE PER L’ASSESTAMENTO DI BILANCIO 
A seguito della riunione regionale per l’assestamento di bilancio, tenutasi tra i vertici regionali e le 
direzioni delle varie aziende sanitarie, regione Lombardia ha comunicato che il San Matteo dovrà operare, 
entro fine 2017, una riduzione dei costi del personale dipendente di circa 700.000 euro. Di tale riduzione 
la massima parte verrà fatta sul personale dirigente, mentre per il personale del comparto la riduzione 
peserà per circa 175.000 euro. 
La UIL FPL ha definito questa imposizione di regione Lombardia inaccettabile, soprattutto perché negli 
scorsi anni il San Matteo aveva già subito una riduzione di circa 2.000.000 euro sul costo del personale e 
questo ennesimo taglio non farà altro che aggravare ulteriormente una situazione di carenza di personale 
sempre più allarmante. 
Inoltre, come se non bastasse, regione Lombardia ha preannunciato che per il 2018 sarà prevista una 
riduzione del 10% del costo per il personale internale. 
In un contesto di continui tagli sulle assunzioni e stanti le gravi criticità in cui si trovano i reparti di 
degenza, riteniamo che la riduzione sul personale interinale non dovrà incidere sul personale all’assistenza 
e su questo la Direzione ha confermato che le riduzioni non ricadranno sul personale sanitario, ma su 
altre tipologie e che eventuali risparmi saranno reinvestiti per l’assunzione di personale interinale 
sanitario. 
In virtù della diminuzione del costo del personale imposta da regione Lombardia e vista l’impossibilità di 
molti reparti a sostenere una turnazione europea continuativa, la UIL FPL ha ribadito la richiesta di non 
formulare turni “misti”, in quanto non solo non rispettano la normativa europea, ma stancano ancora di 
più il personale che si trova costretto a fare di nuovo mattino e notte nella stessa giornata, avendo però 
un solo riposo. 
 
QUANTIFICAZIONE RISORSE DA ACCORDO REGIONALE DEL 01 GIUGNO 2017 
A seguito della richiesta unitaria formulata con CGIL e CISL, abbiamo richiesto all’amministrazione di 
produrre la quantificazione delle risorse previste dall’accordo regionale relative a: 

• valore complessivo ex art. 40; 
• risorse RIA anni 2015 – 2016 – 2017; 
• quote risparmi secondo D.L. 98/2001. 

 
FERIE NATALIZIE 
La UIL FPL, dopo aver segnalato per iscritto l’illegittimità relativa al divieto di concedere periodi di ferie 
durante le festività natalizie, ha chiesto di conoscere la posizione ufficiale dell’Amministrazione su tale 
tematica. Il Direttore del Sitra ha comunicato che anche nei periodi festivi, nel rispetto dei numeri 
massimi di personale a cui concedere le ferie nei vari periodi, così come avviene per tutti gli altri periodi 
dell’anno, sarà possibile programmare le ferie durante le festività natalizie. La programmazione verrà fatta 
durante la canoniche riunioni di reparto per la programmazione delle ferie, ma le stesse potranno essere 

NEWS	DAL	TERRITORIO	–	SAN	MATTEO	–	Comunicato	della	Segreteria	Provinciale	UIL	FPL	Pavia	
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autorizzate solo il mese precedente. Pertanto il personale non potrà procedere alla prenotazione di 
eventuali viaggi prima che il periodo di ferie sia autorizzato. Il Sitra ne darà comunicazione ufficiale ai 
Coordinatori. 
 
CONCESSIONE NULLA OSTA PREVENTIVI PER MOBILITA’ 
L’Amministrazione ha comunicato che non concederà nulla osta preventivi per mobilità al personale nel 
cui bando di concorso aveva vincoli prefissati di permanenza all’interno della Fondazione fino a quando 
non saranno trascorsi tali vincoli. 
 
RICHIESTE DI MOBILITA’ INTERNA 
La UIL FPL ha ribadito la propria contrarietà alla decisone del Sitra di bloccare le richieste di mobilità 
interna. Il personale operante all’interno della Fondazione che ha richiesto un trasferimento di reparto 
non può e non deve continuamente vedersi letteralmente passare davanti da personale neo assunto che 
viene assegnato in UO per le quali sono in giacenza richieste di trasferimento. 
 
SOSTITUZIONE MOBILITA’ ESTERNE 
La UIL FPL ha ribadito la necessità che il personale uscente per mobilità volontaria sia sostituito 
contestualmente, senza ritardare l’assegnazione di nuovo personale. Necessario far in modo che la 
macchina organizzativa sia coordinata tra uscite ed entrate in modo da non creare “buchi” di organico 
all’interno delle varie UO. 
 
Nell’incontro del 17 ottobre si sono discussi i seguenti argomenti: 
 
ACCORDO TRASFERTE 
È proseguito il confronto per la sottoscrizione del Regolamento sulle Trasferte per il quale la UIL FPL ha 
prodotto osservazioni di merito richiedendo l’inserimento del personale afferente al servizio 118 nei 
destinatari per i rimborsi trasferta, in quanto si staccano periodicamente dalla sede abituale di lavoro, 
nell’accordo definita con il San Matteo e i suoi presidi, per prestare la propria opera in postazioni 
decentrate distanti anche 50 km da Pavia. 
 
PERSONALE EX ESACRI 
Nel suddetto incontro è stato inoltre comunicato che l’amministrazione procederà a breve a far 
sottoscrivere il contratto individuale ai suddetti lavoratori, contratto per il quale è stato fornito il format 
che verrà utilizzato, i cui contenuti sono rispettosi dell’accordo regionale sottoscritto a gennaio 2017. 
Per ciò che concerne il pagamento delle quote di produttività non ancora erogate, le parti si sono 
aggiornate ad un incontro da fissarsi nel mese di novembre in attesa dell’incontro che si terrà tra regione 
e OO.SS. regionali a fine ottobre o ai primi di novembre. 

 
VI TERREMO AGGIORNATI SUGLI SVILUPPI DELLE TRATTATIVE 
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San Matteo: pagamenti mensilità di ottobre 

 
Nella mensilità di ottobre saranno remunerate le seguenti voci stipendiali: 
 
QUOTA AGGIUNTIVA PRODUTTIVITA’ 2016 
Le quote, suddivise per categoria saranno i seguenti: 

 
 
QUOTA AGGIUNTIVA TURNI PRODUTTIVITA’ 2016 
Le quote, suddivise per categoria saranno i seguenti: 

 
 
II ACCONTO PRODUTTIVITA’ 2017 
Le quote, suddivise per categoria saranno i seguenti: 

 
 
NB Si ricorda che le quote standard della produttività (quote aggiuntive e acconto) verranno erogate 
valorizzando l’effettiva  presenza in servizio del lavoratore, essendo legate alla reale timbratura, ad 
esclusione dei giorni di ferie (decontaminazione per rischio radiologico compresa) che verranno 
conteggiati come presenza.  
 
NELLA MEDESIMA MENSILITA’ VERRANNO EROGATE ANCHE LE QUOTE PER I CODICI MINORI 
NON PRIORITARI RELATIVE AL PERIODO GENNAIO/MARZO 2017. 
  

NEWS	DAL	TERRITORIO	–	SAN	MATTEO	–	Comunicato	della	Segreteria	Provinciale	UIL	FPL	Pavia	
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UIL: basta esitazioni, Si  all'asilo aziendale 

 
Nel mese di settembre u.s. 
l'amministrazione del San Matteo ha 
proposto ai dipendenti una seconda 
indagine conoscitiva relativa alla possibilità 
di aprire all'interno del presidio ospedaliero 
una scuola d'infanzia. 
 
Già l'anno scorso vi era stata un'analoga 
iniziativa attraverso un questionario ed 
effettivamente è da molto tempo che con 
periodicità si propongono iniziative riguardanti l'asilo. 
 
In precedenza avevamo intervistato (e pubblicato) l'intervista ad un Dirigente di una precedente 
amministrazione  che aveva individuato i locali dell'ex tesoreria come spazio idoneo, si aspettavano 
contributi regionali per iniziare i lavori che  probabilmente non sono mai arrivati. 
 
Visto il grande interesse delle lavoratrici, la UIL ha da sempre sostenuto tale iniziativa, non solo al San 
Matteo, ma anche nelle altre aziende sanitarie pavesi. 
 
Nella tavola rotonda organizzata dalla UIL  "L'ospedale del terzo millennio", tenutasi il 29 maggio 2007 alla 
presenza dei 3 Direttori Generali delle aziende sanitarie con i rappresentanti di, Comune, Provincia e 
Regione, il documento finale riguardo l'asilo declamava:  
 
"si tratta di venire incontro alle esigenze dei dipendenti  in maggioranza lavoratrici, molte di queste turniste ed in 
giovane età. Il dover conciliare il lavoro con la famiglia e con bambini in età prescolare è indubbiamente una 
difficoltà. la creazione di un asilo aziendale aiuta i dipendenti e le famiglie e favorisce nel contempo il territorio, 
visto che i posti disponibili negli asili nido comunali sono inferiori alle richieste. qualora vi sia la necessità si può 
permettere, mediante convenzione con il Comune, la frequentazione di una quota di scolari provenienti 
dall'esterno." 
 
Con rammarico constatiamo che realtà milanesi (es Niguarda) hanno  dal 2006  un asilo nido interno in 
grado di accogliere una trentina di bambini, secondo diverse fasce orarie e con apertura durante tutto 
l’anno. 
 
Pertanto basta esitazioni. SI all'asilo aziendale anche per il nostro San Matteo! 
 
  

NEWS	DAL	TERRITORIO	–	SAN	MATTEO	–	di	Roberto	Prazzoli	–	Componente	Comitato	di	Redazione	UIL	FPL	
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Istituto Clinico Città di Pavia: esito incontro sindacale del 
25 ottobre 

 
Lo scorso 25 ottobre si è tenuta la riunione con i 
vertici aziendali nel quale si sono discussi i seguenti 
argomenti: 
 
VIDEO SORVEGLIANZA 
In previsione del prossimo posizionamento ed 
attivazione di nuove telecamere per la 
videosorveglianza, è stato sottoscritto un nuovo 
accordo sindacale che va a sostituire il precedente 

sottoscritto nell’aprile del 2014. 
Alle attuali 4 telecamere, che si ricorda essere posizionate 2 presso gli accessi dell’Emodinamica e 2 
presso il corridoio degli spogliatoi del personale, saranno aggiunte: 

• 2 telecamere presso i locali degli sportelli CUP; 
• 1 telecamera al 5 piano; 
• 11 telecamere presso il nuovo parcheggio dislocate ai vari piani. 

In totale in clinica le telecamere posizionate saranno quindi 19, le cui registrazioni non potranno essere 
finalizzate al controllo delle attività lavorative del personale e ai fini di utilizzo per provvedimenti 
disciplinari, ma bensì esclusivamente per la sicurezza di utenti, operatori e a tutela del patrimonio 
aziendale. 
 
PARCHEGGIO INTERNO 
Come già richiesto in precedenza, le OO.SS. hanno ribadito che il parcheggio per i dipendenti dovrebbe 
essere gratuito. Nel caso la direzione non dovesse recedere da questa posizione, abbiamo chiesto che 
vengano diminuite sensibilmente le quote relative all’abbonamento e alla tariffa oraria. La proposta 
sindacale è stata quella di portare l’abbonamento da 50 a 20 euro/mese e la tariffa oraria da 0,40 a 0,10 
cent./h, oltre che valutare la possibilità di non far pagare il parcheggio durante i turni festivi e notturni. 
Sulle suddette richieste ci faranno avere risposte da parte dell’amministratore delegato. 
 
INTEGRAZIONE ORARIO DI LAVORO FISIOTERAPISTI 
Così come più volte richiesto dalle organizzazioni sindacali, a 12 fisioterapisti ai quali negli anni precedenti 
si era proceduto ad una riduzione delle ore di lavoro settimanale e che ne richiedevano l’aumento, 
l’amministrazione procederà al reintegro di n. 2 h e ½ a settimana, aumentando le ore lavoro di questi 
operatori da 32 a 34 h e ½ a settimana. 
 
CAMBIO ORARIO DI LAVORO PERSONALE CUP/CASSA POLIAMBULATORI 
Alle richieste di delucidazioni avanzate dalle OO.SS., l’amministrazione ha precisato che l’orario di lavoro 
sui 6 gg/sett. verrà sostenuto a rotazione, facendo lavorare n. 2 operatori per 1 o 2 sabati al mese, 
andando a parametrare nelle settimane in questione le ore di lavoro giornaliere nel rispetto delle 36 h 
settimanali di lavoro. 

NEWS	DAL	TERRITORIO	–	Istituto	Clinico	Città	di	Pavia	–	Comunicato	della	Segreteria	Provinciale	UIL	FPL	Pavia	
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ATS PAVIA: sottoscritto accordo progressioni orizzontali 
anno 2017 

 
Si informano tutti i lavoratori del Comparto dell’A.T.S. Pavia che in data odierna, dopo lunga trattativa 
sull’argomento, si è proceduto a sottoscrivere l’ipotesi di Accordo per le Progressioni Orizzontali 2017. 
Il fondo disponibile per le progressioni anno 2017 è pari ad euro 55.000 e potrà concorrere alla selezione 
tutto il personale dell’A.T.S. di Pavia inquadrato nelle categorie A,B,C e D e nei livelli Bs e Ds, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ivi compreso il personale a tempo parziale e quello comandato 
in uscita o distaccato. �I dipendenti che al termine della procedura saranno posizionati in posizione utile 
della graduatoria acquisiranno il passaggio di fascia con decorrenza al 1 gennaio 2017. 
 
REQUISITI GENERALI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE PER LE 
PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI 

1. Anzianità di servizio a tempo indeterminato negli enti del Servizio Sanitario Nazionale di almeno 
24 mesi, maturata al 31/12/2016; 

2. Permanenza di almeno 24 mesi nella fascia economica di appartenenza alla data del 31/12/2016; 
3. Assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi 2 anni; 
4. Assenza di valutazione negativa in ciascuno degli anni che rientrano nel triennio precedente 

(2014/2015/2016). 

N.B. In caso di aspettativa senza retribuzione non sarà riconosciuta l’anzianità di servizio per i relativi 
periodi di assenza. 
 
CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

1. Anzianita’ di servizio�maturata nel SSN 31/12/2016 - max 2 punti (anni di servizio/20). Valore % del 
criterio sul totale 20%; 

2. Permanenza nel parametro economico di appartenenza al 31/12/2016 - max 4 punti, (anni di 
permanenza/3). Valore % del criterio sul totale 40% 

3. Fruizione di assegno ad personam al 31/12/2016 (1 punto a coloro il cui assegno ad personam sia 
superiore al 50% del valore economico conseguibile col passaggio di fascia e 0,5 punti a coloro il 
cui valore è inferiore al 50% e superiore al 20%). Valore % del criterio sul totale 10% 

4. Valutazione individuale triennio precedente - max 3 punti ( formula: media valutazioni/ 2,3). Valore 
% del criterio sul totale 30%  

La graduatoria sarà pubblicata nell’area riservata al personale dipendente del sito aziendale, al fine di 
consentire, al personale interessato, la formalizzazione di eventuali reclami. Trascorsi cinque giorni di 
calendario senza alcun reclamo, la graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale. 
A decorrere dall’anno 2018 verrà ridefinita la scheda individuale di valutazione annuale del personale non 
dirigente, integrandola con ulteriori parametri di valutazione, in linea con quelli previsti dal CCNL vigente 
in materia. Il percorso di ridefinizione della scheda di valutazione dovrà essere concluso entro il mese di 
febbraio 2018, in modo da informare preventivamente i lavoratori sui nuovi contenuti in previsione della 
valutazione che avverrà, come consuetudine, ad inizio 2019 per la valutazione relativa all’anno precedente. 
  

NEWS	DAL	TERRITORIO	–	A.T.S.	PAVIA	–	Comunicato	della	Segreteria	Provinciale	UIL	FPL	Pavia	
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Rinnovo CCNL AA.LL. e “cattive sorprese” 

 
Pare che, dopo otto anni, siamo, se non al traguardo, alle battute finali dei rinnovi contrattuali nei 
comparti del Pubblico Impiego; arrivano tuttavia, per il personale degli Enti Locali “cattive sorprese”. E’ 
noto infatti che la delibera n. 7 del 30/3/2017 della sezione autonomie della Corte dei Conti ha stabilito 
che gli incentivi per le funzioni tecniche, di cui all’articolo 113 c. 2 del D.Lgs. 16/4/2016 n. 50 (detto 
codice degli appalti), sono da includere nel tetto dei trattamenti accessori di cui all’articolo 1 c. 236 della 
Legge  208/2015 (legge di stabilità 2016). 
 
Tutto ciò significa, “in soldoni”, che le somme degli incentivi previste nel “Codice degli Appalti”, ovvero il 
citato Decreto Legislativo, per lavori, forniture e servizi, vanno computate nel “tetto” del fondo 
complessivo di produttività degli Enti a partire dal corrente anno; questo significa che, conseguentemente, 
avrò meno da distribuire per la generalità dei dipendenti. 
 
Un esempio: se nell’Ente X ho 200.000 euro da distribuire (per progetti, performance) a 200 dipendenti, 
mediamente 1000 euro ciascuno, se ne devo dare 60.000 a, ipoteticamente,  50 dipendenti, coinvolti nelle 
funzioni tecniche previste nella norma sopra citata, ne avrò solo, per la globalità dei lavoratori, 140.000 e, 
quindi, mediamente, una somma non più di 1000 ma di 700 euro pro capite, un terzo in meno di prima, 
quando tutte le forme di incentivazione previste da particolari normative ( articolo 208 del C d S, 
progettazione di opere pubbliche ecc.) erano escluse dal tetto e costituivano una “partita di giro”, 
entravano nel fondo di produttività complessivo per poi essere destinate al personale interessato. 
 
La Corte dei Conti Liguria, con deliberazione n. 58/2017, aveva contestato tale intervento delle sezioni 
unite ma le medesime, con deliberazione n. 24 del 26/9/2017, depositata il 10/10 u.s., hanno ribadito tale 
impostazione. 
 
Il rischio è dunque che, per gli Enti Locali, ciò che ci viene dato con la mano destra ( il nuovo contratto), 
ci viene in parte tolto con la mano sinistra (grazie all’indicazione della sezione autonomie della Corte dei 
Conti). 
Tra l’altro tali “decurtazioni” varieranno da Amministrazione ad Amministrazione e di anno in anno a 
seconda del “volume” di gare espletate. 
 
Come si può ben comprendere è una situazione inaccettabile e, come segreteria territoriale, (lo abbiamo 
anche comunicato alla Direzione UIL FPL Milano e Lombardia  venerdì scorso), prenderemo delle 
iniziative “politiche” per reagire a un simile stato di cose che, nonostante varie assicurazioni da parte di 
ANCI e di Forze politiche, non ha visto comunque, sino ad ora, una soluzione. 
 
Nei prossimi giorni scriveremo pertanto a tutti i Sindaci della nostra Provincia affinchè si adoperino per 
far assumere dai Consigli Comunali un o.d.g., da inviare alla Presidenza del Consiglio, che stigmatizzi una 
simile situazione , assurda e inaccettabile e chieda un immediato intervento nel merito. 
 
 
  

NEWS	DAL	TERRITORIO	-	AUTONOMIE	LOCALI	-	di	Maurizio	Poggi	–	Segretario	Provinciale	Autonomie	Locali	UIL	FPL	Pavia	



  

 

16 UIL FPL News Pavia – n° 10 –  Ottobre 2017  

 



  

 

17 UIL FPL News Pavia – n° 10 –  Ottobre 2017  

 



  

 

18 UIL FPL News Pavia – n° 10 –  Ottobre 2017  

Corso esecutore BLS-D adulto/pediatrico 

 
La UIL FPL di Pavia ha organizzato 
due corsi ECM per esecutore BLSD adulto 
e pediatrico, che si terranno i prossimi 23 e 
24 novembre 2017, presso la sede della 
nostra Segreteria Territoriale, sita in via 
San Giovannino 4/b a Pavia. 
 
Si ricorda che i corsi esecutore BLSD sono 
ESCLUSIVI e GRATUITI per gli iscritti UIL FPL. 
 
Per informazioni e pre iscrizione è 
necessario collegarsi al nostro sito 
www.uilfplpavia.it ed accedere all’area 
riservata al corso in modo da scaricare la 
scheda di pre iscrizione che dovrà essere 
inviata entro e non oltre il prossimo 10 
novembre 2017. 
 
I posti disponibili sono 12 per ogni singola edizione, per un totale di 24 posti. 
 
I corsi BLSD tenuti dalla Segreteria Provinciale UIL FPL di Pavia, per il tramite dei propri istruttori 
certificati American Heart Association, sono stati avviati a settembre del 2016 e sono finora giunti alla 
sesta edizione, formando gratuitamente 63 esecutori BLSD iscritti alla UIL FPL. 
 
Gli ultimi due corsi si sono tenuti gli scorsi 29 e 30 settembre e, in queste ultime due edizioni sono stati 
formati 23 discenti tra medici e infermieri. Un sentito ringraziamento a Claudio Maraschi e Roberto 
Prazzoli, i nostri istruttori provinciali la cui professionalità garantisce sempre l’ottima riuscita degli eventi. 
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Le aspettative nel Comparto Sanità Pubblica 

 
ASPETTATIVA PER ESIGENZE PERSONALI O DI FAMIGLIA   
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne 
faccia formale e motivata richiesta possono essere concessi, 
compatibilmente con le esigenze organizzative o di servizio, periodi di 
aspettativa per esigenze personali o di famiglia senza retribuzione e 
senza decorrenza dell'anzianità, per una durata complessiva di dodici 
mesi in un triennio. L'aspettativa, fruibile anche frazionatamente, non 
si cumula con le assenze per malattia, per infortunio o per malattia 
dovuta a causa di servizio e si ritiene fruibile decorsi trenta giorni 
dalla domanda, salvo diverso accordo tra le parti. Qualora 
l'aspettativa per motivi di famiglia venga richiesta per l'educazione  e  

l'assistenza  dei  figli fino al sesto anno di età, tali  periodi  pur  non  essendo  utili  ai fini della retribuzione 
e dell'anzianità, sono utili ai fini degli accrediti figurativi per il trattamento pensionistico, ai sensi dell'art. 1, 
comma 40, lettere a e b,  della  Legge n. 335/1995  e  successive  modificazioni  ed integrazioni e nei limiti 
ivi previsti. L'azienda,  qualora  durante  il periodo di aspettativa vengano meno  i  motivi  che  ne hanno 
giustificato la concessione, invita il dipendente a riprendere servizio con un preavviso di dieci giorni. Il 
dipendente  per  le  stesse  motivazioni  e negli stessi termini può riprendere servizio di propria iniziativa.  
Nei  confronti  del  dipendente  che,  salvo casi di comprovato impedimento,  non  si  presenti per 
riprendere servizio alla scadenza del  periodo  di  aspettativa  o  del  termine  della stessa indicato 
dall’azienda per cessazione dei motivi che ne hanno giustificato la concessione , si determina la risoluzione 
del rapporto  di  lavoro, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva  di  preavviso,  con le procedure 
dell'art. 29 del CCNL 1 Settembre 1995. Il  dipendente rientrato in servizio non può usufruire di un altro  
periodo di aspettativa per motivi di famiglia, anche per cause diverse, se non siano intercorsi almeno 
quattro mesi di servizio attivo. 
 
ASPETTATIVA PER  GRAVI  E  DOCUMENTATI  MOTIVI  DI FAMIGLIA 
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale e motivata richiesta, è 
altresì concesso, senza retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità, in maniera cumulata con la 
precedente (aspettativa per esigenze personali o di famiglia)  se utilizzata allo stesso titolo, un periodo di 
aspettativa, per la durata di due anni e per una sola volta nell'arco della vita  lavorativa,  per  i  gravi  e  
documentati  motivi  di famiglia, individuati  ai  sensi  dell'art.  4,  commi 2 e 4, della Legge n. 53/2000 e dal 
Regolamento Interministeriale del 21 luglio 2000, n. 278,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale serie 
generale  n. 238 dell'11 ottobre  2000.  Tale  aspettativa  può  essere  fruita anche frazionatamente. Tale 
tipologia di aspettativa non è soggetta all’obbligo, da parte del dipendente, di rendere prestazione 
lavorativa di almeno quattro mesi tra un periodo frazionato e l’altro. 
 
ASPETTATIVA PER ESPLETAMENTO DI PERIODO DI PROVA 
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale e motivata richiesta, è 
concessa l'aspettativa, senza retribuzione e senza decorrenza dell'anzianità, per un periodo massimo di sei 
mesi, a seguito  di vincita di pubblico concorso per la durata del periodo di prova se assunto presso la 
stessa azienda, altro ente del medesimo comparto o altra pubblica amministrazione. 
 

INFORMAZIONE	CONTRATTUALE	E	NORMATIVA	–	di	Susanna	Cellari	–	Segretario	Responsabile	Contrattazione	UIL	FPL	Pavia	
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ASPETTATIVA PER CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO    
Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne  faccia  formale  e  motivata  
richiesta,  è concessa l'aspettativa,   senza   retribuzione  e senza decorrenza dell'anzianità, per  tutta  la  
durata  del  contratto  di lavoro a termine se assunto  presso  la stessa o altra azienda, altro ente del 
comparto, altre pubbliche amministrazioni di diverso comparto o in organismi della  Comunità  Europea  
con rapporto di lavoro ed incarico a tempo determinato. 
 
ASPETTATIVA PER ATTIVITÀ PROFESSIONALI E IMPRENDITORIALI 
I dipendenti pubblici a tempo indeterminato, possono essere collocati in aspettativa senza assegni e senza 
decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività 
professionali e imprenditoriali. L'aspettativa è concessa dall'amministrazione, tenuto conto delle esigenze 
organizzative, previo esame della documentazione prodotta dall'interessato. A tale aspettativa non si 
applicano le disposizioni in tema di incompatibilità di cui all'articolo 53 del Decreto Legislativo 30 Marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni. 
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Elizabeth Kenny (1880 – 1952) 

 
Elizabeth Kenny, conosciuta anche come Sister Kenny (20 settembre 1880, Warialda, Nuovo Galles del 
Sud, Australia - 30 novembre 1952, Toowoomba, Queens), fu un’infermiera australiana nota per il suo 
approccio alternativo al trattamento della poliomielite, noto come il metodo Kenny, consistente 
nell'applicazione di impacchi caldo-umidi sui muscoli colpiti che vengono contemporaneamente mobilizzati 
con esercizî di ginnastica passiva. 
 
Figlia di Michael Kenny, agricoltore irlandese, ricevette una formazione limitata presso delle modeste 
scuole elementari anche se fu un’avida lettrice con forte interesse per la medicina e l'anatomia umana. 
Non esistono testimonianze riguardo la sua formazione come infermiera, probabilmente imparò 
l’assistenza infermieristica presso un piccolo ospedale di Guyra nel Nuovo Galles del Sud, incoraggiata dal 
chirurgo Aeneas McDonnell che l’aveva curata a causa della rottura di un polso. Già intorno al 1910 aveva 
sviluppato conoscenze lavorative che le consentirono di implementare la sua pratica assistendo i suoi 
pazienti presso Nobby, a Darling Downs, Queens, prima recandosi da loro a cavallo e poi in motocicletta; 
il tutto gratuitamente per chiunque la chiamasse. 

 
La poliomielite era una malattia devastante al 
tempo della Kenny, manifestandosi con fatica 
muscolare e spasmi negli arti e causando gravi 
dolori in molte delle sue vittime. Quando incontrò 
i primi bambini che soffrivano di questa patologia 
non era sicura di poter alleviare le loro sofferenza. 
Sulla base però di una raccomandazione del Dott. 
McDonnell, decise di utilizzare il calore attraverso il 
posizionamento di strisce di panno umido come 
uno strumento per mitigare il dolore.  
 
Questo approccio ha costituito la base del metodo 
Kenny, che è stato successivamente modificato 
includendo terapie fisiche. Nel 1913 aprì un piccolo 
ospedale a Clifton, dove il suo metodo terapeutico 
ebbe notevole successo. Tuttavia, due anni più tardi 
vendette l'ospedale e aderì al Servizio 
Infermieristico dell'Esercito Australiano (AANS). 
Anche se solo gli infermieri diplomati potrebbero 
aderire all'AANS, dopo un periodo di prova di un 

mese la Kenny fu accettata. Durante la Prima Guerra Mondiale fu impegnata come infermiera dedita ai 
militari feriti. Nel 1916-17 le fu assegnato il titolo di “Sister” (capo-infermiera).  
 
Finto il conflitto ritornò a Nobby e nel 1927 brevettò la barella Sylvia per le ambulanze, progettata per 
ridurre lo shock nel trasporto dei pazienti (chiamata così in riferimento alla prima donna che vi venne 
trasportata). Nel 1932-33 aprì una clinica a Townsville. In seguito a una dimostrazione del suo metodo, 
sponsorizzata dal governo, i medici australiani diventarono sempre più espliciti nella loro critica verso le 

LA	RICERCA	IN	SANITA’	-		di	Michele	Chieppi	–	Componente	Comitato	di	Redazione	–	UIL	FPL	News	Pavia	
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sue pratiche, le quali erano in contraddizione con le tecniche di immobilizzazione standard utilizzate per 
prevenire le lesioni scheletriche e le deformità muscolari. 
 
Alla fine degli anni '30, dopo un tentativo fallito di promuovere i suoi metodi di trattamento in Inghilterra, 
la Kenny tornò a in Australia e scoprì che il sostegno nei confronti del suo metodo era diminuito. Chiuse 
così le sue cliniche australiane ma le venne assegnato un reparto presso l'Ospedale Generale di Brisbane. 
Nel 1940 con l’aiuto del governo del Queensland intraprese un viaggio negli Stati Uniti, cercando 
l'approvazione per il suo metodo: gli venne concesso uno spazio presso l'Ospedale Generale di 
Minneapolis per la sua pratica. Nel 1942, sostenuta dalla fiducia dei suoi colleghi americani, aprì il Sister 
Kenny Institute a Minneapolis e il metodo Kenny ottenne un grande successo.  
 
La Kenny divenne una delle donne più ammirate dl'America della sua epoca e ricevette grandi 
riconoscimenti. La sua autobiografia, “And They Shall Walk”, scritta in collaborazione con Martha 
Ostenso, è stata pubblicata a New York nel 1943. Nel 1947 Abraham Fryberg, direttore generale del 
servizio sanitario e medico di Queensland e Thomas Stubbs Brown, specialista ortopedico, hanno tuttavia 
osservato che il suo concetto secondo il quale sosteneva che le disabilità nella poliomielite fossero state 
causate da un virus che invade i tessuti periferici (e non il sistema nervoso centrale come 
tradizionalmente spiegato) non era stato dimostrato. Ammalatasi di Morbo di Parkinson, si ritirò a 
Toowoomba in Australia nel 1951 e morì il 30 novembre 1952. 
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